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Centro storico Le idee per il rilancio

Giro di vite anti-alcol, la coalizione frena
Divietonotturnodipossesso e consumo, il voto in consigliononsi annunciaunapasseggiata
Sìdell’Svp,Verdi contrari.Mastella: servonocorrettivi.Huber (Pd): ascoltare anche i baristi

BOLZANO Il giro di vite anti-al-
col promosso dalla giunta Ca-
ramaschi rischia di dividere la
maggioranza. Non sarà una
passeggiata approvare in con-
siglio comunale i nuovi divieti
promossi dal vicesindaco
Christoph Baur, e in particola-
re la modifica al regolamento
di polizia urbana, che introdu-
ce la possibilità di vietare con-
sumo e possesso notturno di
alcolici in determinate zone,
ponendo un argine alla movi-
da «molesta» in piazza Erbe.
«Per assicurare la quiete pub-
blica – il testo della modifica -
il sindaco può vietare nelle
strade e piazze pubbliche,
eventualmente eccettuando le
aree concesse per l’occupazio-
ne pubblica, il consumo e la
detenzione di bevande alcoli-
che in orario notturno. In coa-
lizione — dove diversi capi-
gruppo sono anagraficamente
«giovani» e poco inclini alla
logica del coprifuoco — ci so-
no dubbi su merito e applica-
bilità del giro di vite. Se da una
parte Sebastian Seehauser
(Svp) è a favore, Tobias Planer
(Verdi) è contrario. La centri-
sta Nicol Mastella (Io sto con
Bolzano) chiede correzioni,
mentre AlessandroHuber (Pd)
prende tempo e auspica una
mediazione.
«La delibera proposta dalla

giunta dà la possibilità di proi-
bire i consumi, ma non di im-
pedire la vendita nei negozi e
nei bar — osserva Seehauser
—. È giusto provare a limitare
il consumo al di fuori dei bar
su strade e piazze». Planer
(che ha sempre lavorato ttra

associazioni giovanili e pub-
blici esercizi) è invece contra-
rio alla delibera. «Le misure
non saranno risolutive, per-
ché il rumore e il chiasso ri-
marranno — sostiene l’espo-
nente dei Verdi—. Bisogna ar-
rivare a un compromesso con
i gestori, non è colpa loro se la
gente rimane dopo la chiusu-
ra del bar». La pauramaggiore
di Planer è che i gestori perda-
no clientela. Mastella è scetti-
ca: «Non ho visto la delibera,
ma se questa sarà molto re-
strittiva, proporremo una mo-
difica o un emendamento. In-
dispensabile aprire un tavolo

con gli esercenti, anche se le
esigenze di decoro urbano so-
no legittime». Verdi e centristi
condividono dubbi sui con-
trolli della municipale: «Co-
me sarà possibile stabilire se i
ragazzi bevono Coca Cola o un
Cuba libre?» si chiede Mastel-
la.
«Per ora — prova a sdram-

matizzareHuber del Pd—non
è stato approvato alcun divie-
to, ma solo una modifica al re-
golamento di polizia urbana. Il
Comune si confronterà con gli
esercenti nelle prossime setti-
mane e si cercherà di arrivare
ad una soluzione condivisa: ad

esempio non vietando la som-
ministrazione di alcolici nei
dehors di pertinenza dei loca-
li».
E l’opposizione? Marco Ca-

ruso (Uniti per Bolzano) è cau-
stico. «Giusto fare qualcosa
per la quiete degli abitanti, ma
è ridicolo il divieto di possesso
e consumo in piazza, se penso
che è stata da poco bocciata
unamia proposta per vietare il
consumo di alcolici nei parchi
gioco». Insomma, la discus-
sione in consiglio (quando ci
si arriverà) sarà infuocata.
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Movida Piazza Erbe affollata di turisti e bolzanini per una manifestazione

L’altro fronte ÖtzisulVirgolo,simuoveBessone
«Chanceperfermareildegrado»
Caramaschi:decideràlaProvincia

di Chiara Currò Dossi

BOLZANO Il trasferimento di
Ötzi sul Virgolo agita la politi-
ca. A favore del progetto della
Signa holding, giudicato il
migliore dai tecnici, si schie-
rano il sindaco Renzo Cara-
maschi che però precisa che
la decisione è della Provincia,
e, indirettamente, anche l’as-
sessore ai lavori pubblici Mas-
simo Bessone che rilancia la
necessità di riqualificare il
monte che domina Bolzano.
Decisamente contrari invece
gli ambientalisti che chiedo-
no un piano di recupero del
Virgolo attento all’ambiente.
«Dal punto di vista architet-

tonico il progetto è bellissi-
mo. Ma la scelta spetta alla
Provincia che non penso sia
intenzionata a trasferire il
Museo archeologico in cima
al Virgolo» spiega Carama-
schi che, nonostante la conva-
lescenza per l’operazione al-
l’anca, da vero stakanovista
non si fa sfuggire nulla di
quanto avviene in città in sua
assenza. «Il Museo archeolo-
gico ha bisogno di nuovi spa-
zi, ed è la Provincia (che lo ge-
stisce, ndr) che deve decidere
dove crearli — commenta —.
Il Comune non c’entra con
l’indagine di mercato, anche
se sarà interpellato nel mo-

mento in cui verrà presa una
decisione. Dobbiamo sapere
cosa ne sarà del Museo ar-
cheologico perché anche noi
abbiamo problemi di spazio
con quello Civico. Il progetto
di ampliamento è pronto già
dal 2007». Pur precisando di
essere affascinato dal proget-
to, Caramaschi chiarisce che il
trasferimento di Ötzi sul Vir-
golo è difficile per ragioni
economiche. «Alla Provincia
mancano i soldi» dice Cara-

maschi che esprime piena
comprensione per la scelta
del suo vice Christoph Baur di
opporsi al trasloco di Ötzi.
Sulla vicende interviene an-

che Massimo Bessone, asses-
sore provinciale ai Lavori
pubblici che assicura che si
sceglierà la soluzione miglio-
re «nell’interesse di tutti i cit-
tadini». Bessone fornisce an-
che le cifre dettagliate dell’in-
dagine di mercato lasciando
intendere che l’offerta di

Benko è parecchio vantaggio-
sa, quella di Athesia— che ha
offerto a Ötzi l’immobile di via
Museo — decisamente so-
pravvalutata. «I progetti sono
stati valutati da esperti in ma-
teria di urbanistica, architet-
tura e turismo e il risultato del
sondaggio non è vincolante.
Ma — aggiunge Bessone —
ben venga qualsiasi progetto
che serva a riqualificare la cit-
tà di Bolzano, non dimenti-
cando il degrado del Virgolo,

Rendering
Un’immagine
della funivia
che la società
VivaVirgolo
vorrebbe
realizzare per
collegare il
nuovo museo
al centro città

60
milioni: il
valore del
progetto Signa
per trasferire
Ötzi sul Virgolo

14
milioni: tanto
vale il progetto
di Athesia per il
nuovo museo
in centro città

un problema aperto ormai da
20 anni». Bessone rivela che il
progetto della VivaVirgolo srl
è stato valutato in 60,65milio-
ni: il ribasso del 18% offerto
dai proponenti farebbe scen-
dere il costo a 49,5 milioni. Il
progetto di Athesia invece è
stato stimato in 14,39 milioni,
il prezzo offerto però è di 20,6.
«Ötzi è patrimonio della pro-
vincia e deve rimanere tale.
Non deve essere oggetto di
strumentalizzazione. Preser-
viamolo nell’interesse di noi
tutti. Sono comunque convin-
to che, con il dialogo ed una
discussione basata sui fatti ed
ascoltando la città, troveremo
la soluzione migliore» con-
clude Bessone nella nota in-
viata dalla suamail personale.
Intanto il fronte ambienta-

lista prepara le barricate. «Il
trasferimento di ötzi sul Vir-
golo non ha senso: va creato
un polo unico insieme al Mu-
seion» sottolinea Thomas
Brachetti del gruppo Ambien-
te di Bolzano. «Facciamo vale-
re anche qualche criterio mu-
seologico? O permettiamo
che si tratti il nostro più gran-
de gioiello archeologico come
un manichino esposto in una
vetrina per attirare clienti nei
negozi circostanti?» si do-
manda la capogruppo verde
Brigitte Foppa che parla di
una «discussione deprimen-
te». «Con o senza Ötzi, al Vir-
golo serve una soluzione
compatibile con la natura»
aggiunge Rudi Benedikter di
Projekt Bozen.
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Le statistiche

Bevitori, numeri in calo:
solo il 16% dei bolzanini
lo fa quotidianamente

A lto Adige terra di bevitori? Non più
come una volta. Secondo gli ultimi
dati Istat (2018), l’Alto Adige è al di

sotto della media nazionale per il consumo
giornaliero di alcolici. Il 16,1% (nel 2014 era il
18,5%) degli altoatesini consuma alcol
quotidianamente. Solo in Sicilia, tra le
regioni italiane, si registra un dato più
basso. L’abitudine al consumo resta in
prevalenza maschile: la percentuale di
«bevitori abituali» sale al 26,6% fra gli
uomini altoatesini e scende al 5,9% tra le
donne. Analogamente, la quota di
altoatesini che hanno un consumo
moderato di alcolici che non supera i livelli
raccomandati dal Ministero della Salute per
non andare incontro a problemi di salute, è
una delle più alte a livello nazionale. Anche
il temuto Binge drinking, il consumo di sei
o più bevande standard in una sola
occasione, è in calo: il 13,6% degli
intervistati in Alto Adige rientra nella
categoria, contro il 17,8% del 2014(fonte
Istat). E i giovani? Secondo l’ultimo studio
Astat, dal 2004 il consumo totale, compreso
quello occasionale tra i giovani fra i 14-25
anni, è in continua diminuzione (dall’89 al
76,1%). Il calo del consumo è
particolarmente accentuato nella fascia di
età più giovane, con una diminuzione di
23,7 punti tra i 14-16 anni. In calo anche le
dimissioni dagli ospedali altoatesini: nel
2009, 1.130 persone sono state trattate per la
dipendenza da alcol, per l’abuso di alcol o
per l’intossicazione da alcol, rispetto alle
785 del 2017.

La vicenda

● Il vice-
sindaco Baur si
sta muovendo
in due direzioni
per arginare la
movida
«molesta» in
piazza Erbe

● Primo passo:
lo stop del
servizio ai
tavolini esterni
già dopo le 24

● Il secondo
passo è una
modifica al
regolamento di
polizia urbana
che introduce
la possibilità di
vietare la notte
il consumo e il
possesso di
alcolici in
strada: in
questo caso
però non basta
l’ok della
giunta, serve
un voto del
consiglio
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